
 

 

 

 

 

 

STATUTO 



All. "A"/ Rog. n. 78   
ARTICOLO I - DENOMINAZIONE 
E' costituita un'Associazione denominata "ANCE Cardiologia Italiana
del Territorio" con sede legale in Roma, Via Dora 2. 
L'Associazione è tenuta a utilizzare, nella de no mi na zio ne ed in qual-
si vo glia se gno distinti vo o comuni cazione ri volta al pub bli co, la locu-
zione "or ganiz zazione non lucrativa di utili tà so ciale" o l'a cro ni mo
"ON LUS"

ARTICOLO II - SCOPI 
L'Associazione è senza scopo di lucro, persegue esclusivamen te fi-
nalità di solida rietà sociale e si propone di valorizzare la fi gura del
cardiologo specialista operante sul territorio. 
Pertanto si prefigge i seguenti obiettivi: 
A. Ottenere una migliore qualificazione culturale promuovendo la
formazione pro fessionale permanente (ECM) in ambito car diovasco-
lare. 
B. Sostenere l'inserimento attivo e costante dell'ANCE nella pro-
grammazione na zionale e regionale, anche in collaborazione parite-
tica con le altre Associazioni di cardiologia e di medicina generale. 
C. Stimolare le Autorità politiche e amministrative, gli Organi sanitari
Regionali, Na zionali ed internazionali per ottenere la partecipazione
e il coinvolgimento dell'As sociazione in progetti e iniziative nel cam-
po cardiovascolare, anche operando con al tre Società ed Associa-
zioni di cardiologia, Nazionali ed Interna zionali, per un mi gliore inter-
scambio culturale. 
D. Promuovere e curare campagne di prevenzione cardiovasco lare
sul territorio a favore di sog getti svantaggiati in ragione di con di zioni
fi si che, psi chi che, so ciali o familiari, iniziative scien tifiche, cliniche,
epidemiolo giche, di dat tiche e divulgati ve, co munque d'edu cazione
sanitaria mediante conve gni, corsi di ag giornamento e di perfeziona-
mento tenuti attraverso una scuola di formazione, ri cerca scientifica
e studi multi centrici, pubblica zioni in materia car diova scolare. 
E. Isti tuire premi e borse di studio in discipline cardiovasco lari. 
F. Favorire ogni altra iniziativa utile e necessaria per il conse guimen-
to dell'oggetto sociale. 
L'Associazione e i suoi legali rappresentanti sono autonomi e indi-
pendenti,   non esercitano attività imprenditoriali, né parte cipano ad
esse, ad eccezio ne delle attivi ta' svolte nell'ambito del Programma 
nazionale di formazione con tinua in medicina (ECM).

ARTICOLO III - ATTIVITA' DELL'ASSOCIAZIONE - ATTIVITA' AC-
CES SO RIE PER NA TU RA E ATTIVITA' CONNESSE
L'associazione svolge attività nel campo dell'assistenza sociale e so-
cio-sanitaria, dell'assistenza sanitaria, e della formazione.
L'Associazione non ha tra le  finalita' istituzionali la tutela sin dacale
degli as socia ti  e non svolge, direttamente o indiretta mente, attivita'
sindacale.
Per il raggiungimento dei suoi scopi l'Associazione potrà:
a) promuovere e realizzare attività di formazione nel settore del le

.



ma lattie cardiovascolari, in favore de gli operatori sanitari e della po-
po lazione, nel rispetto dei limiti imposti dall’art. 10, comma 5, del
D.Lgs. 460/97;
 b) ideare, programmare e svolgere progetti di ricerca scientifi ca, sia
di base che clinica, anche in colla borazione con soggetti terzi pubbli-
ci e privati;
c) ricevere contributi e sovvenzioni da enti pubblici, territoriali e non,
e da soggetti ed enti e società pri vati, partecipare ad or ganismi ed
enti nazionali ed internazionali;
d) costituire, e/o partecipare ad associazioni, fondazioni, enti ed isti-
tuzioni pubbliche e pri vate, la cui at tività sia rivolta, diret tamente o
indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli dell'Asso-
ciazione medesima;
e) svolgere ogni altra attività idonea ovvero di supporto al per segui-
mento delle finalità isti tuzionali, e di quelle strumentali so pra indica-
te. 
 L'Associazione non può svolgere attività diverse da quelle di cui alla
let te ra a) del D. Lgs. 460/97, ad eccezione di quelle ad esse di ret ta-
mente con nesse o di quelle accessorie per natura a quelle sta tuta rie
in quanto integrative delle stesse.

ARTICOLO IV - SOCI 
Possono far parte dell'associazione i medici specialisti in car diologia
e branche af fini. Possono inoltre aderire all' Associa zione i cultori in
cardiologia nonchè Società, Enti ed Istituti Pubblici e Privati. 
E' espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione alla
vita associati va. 
Tutti gli associati hanno diritto di voto. 
Tutti gli associati sono tenuti al pagamento della quota associa tiva,
differenziata secondo le categorie, nella misura fissata di anno in
anno dal Consiglio Nazionale. 
Le quote versate non sono in alcun modo ripetibili, né in caso di
scioglimento del singolo rapporto associativo né in caso di sciogli-
mento dell'Associazione. La quali tà di socio non è tra smissibile. 
Gli iscritti all'Associazione si distinguono in: 
A. Soci Fondatori: coloro che hanno concorso alla fondazione del-
l'Associazione. 
B. Soci Ordinari: medici specialisti in cardiologia e affini: car diochi-
rurgia -malattie dell'apparato cardiovascolare - medicina dello sport; 
C. Soci Aderenti: medici cultori della cardiologia. 
D. Soci Onorari: medici proclamati Soci dal Consiglio Nazionale per
aver acquisito eccezionali meriti nel campo della cardiolo gia.
E. Soci Benemeriti e Sostenitori: Persone, Enti, Organismi, Isti tuti
che condividono e sostengono concretamente gli scopi del l'Associa-
zione e vengono nominati dal consiglio nazionale.
G. Soci seniores: il Socio ordinario, che abbia compiuto i 70 an ni di
età, esentato dal versamento della quota sociale annuale. 

ARTICOLO V - AMMISSIONE NUO VI SOCI
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Saranno ammessi all'Associazione, senza  limitazioni,  tutti  i sog-
getti  in  possesso  dei   requisiti   previsti   dall'articolo pre cedente,
appartenenti alla ca te goria pro fes sio na le o al settore  specialistico o
disciplina spe cia li sti ca operanti nelle strut tu re e  settori  di attivita' 
del  Servizio  sani ta rio   na ziona le,   o   in   re gime li bero-professio-
nale, ovvero con attivi ta' la vora ti va nel  settore della Cardio lo gia. 
L'iscrizione all'ANCE dei Soci Ordinari, dei Soci Aderenti e Se niores
avviene trami te domanda scritta indirizzata al Presidente Nazionale. 
Tale domanda, che si effettua compilando integralmente l' ap posito
modulo, nel ri spetto della legge 675/96, deve essere ac compagnata
dalla firma del Se gretario Regionale o Provinciale o di un membro
del Consiglio Nazionale. 
L'accoglimento della domanda comporta da parte del richieden te il
dovere di cono scere e accettare lo Statuto dell'Associazio ne nonché
l'obbligo di versa re per l'an no in corso la quota so ciale, il cui importo
viene fissato di anno in anno, dal Consi glio nazionale. 
I Soci Onorari sono nominati dal Consiglio Nazionale. 
I Soci Onorari sono iscritti su un apposito elenco. 
I Soci Onorari, Fondatori e Seniores sono esonerati dall'obbligo del
versa mento del la quota associativa. 
Il Consiglio Nazionale può deliberare la decadenza dei Soci Or dinari
che non ab biano versato da almeno tre anni solari la quo ta associa-
tiva e non si siano messi in regola entro sei mesi dal sollecito scritto
del Segretario Nazionale, anche per quan to ri guarda eventuali arre-
trati. 

ARTICOLO VI- DIRITTO DI VOTO 
Tutti gli associati maggiori di età hanno il diritto di voto per l'approva-
zione e le mo dificazioni dello Statuto e dei Regola menti, e per la no-
mina degli organi direttivi 
dell'Associazione. 
Possono accedere alle cariche Sociali nazionali o Regionali i Soci
Ordinari. Posso no accedere alle cariche sociali provinciali i Soci Or-
dinari e Aderenti. 
E' vietato ricoprire più di una carica sociale. Possono accedere alla
carica di Presi dente e vice Presidente gli specialisti in car diologia o
malattie dell'apparato car diovascolare. 

ARTICOLO VII - RECESSO e CRITERI DI ESCLUSIONE 
Cessano di appartenere all'Associazione i membri che comuni cano
per iscritto la volontà di recedere al Consiglio Nazionale, o coloro
che vengano esclusi. 
L'esclusione può avvenire: 
A. Per non aver versato la quota associativa da oltre 3 anni so lari. 
B. Per avere assunto iniziative in contrasto con gli intenti e gli scopi
statutari, co munque non consone alle linee programmati che del
Consiglio Nazionale. 
C. Per aver arrecato all'Associazione gravi danni materiali e di im-
magine. L'esclu sione del Socio deve essere deliberata dal Consiglio
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Nazionale, sarà comunicata all'associato a mezzo di lettera racco-
mandata o posta elettronica certificata. 
In ogni caso l'escluso avrà facoltà di ricorrere al giudizio inap pellabi-
le dei Probiviri. 

ARTICOLO VIII - ORGANI ISTITUZIONALI 
Gli organi dell'Associazione sono: 
Assemblea Generale 
Consiglio Nazionale 
Comitato Direttivo 
Collegio dei Revisori dei Conti 
Collegio dei Probiviri 
Sezioni Regionali e Provinciali. 
Le espressioni scientifico-culturali dell'Associazione sono: 
Il Centro Studi 
La Scuola di Formazione 
 I legali  rappresentanti,  amministratori  o promotori  non  de vono
aver subi to  sen ten ze  di  condanna  passate   in giudicato   in   rela-
zione  all'attivita'   dell'associazione. 

ARTICOLO IX - ASSEMBLEA 
L'Assemblea Generale, è la massima espressione associativa è pre-
sieduta dal Presidente o, in caso di impedimento, dal Vi ce-Presiden-
te. Hanno diritto di parteci pare tutti i Soci in regola con il pagamento
della quota Associativa al 31 dicem- 
bre dell'anno precedente. 
Ogni socio può rappresentare per delega solo un altro socio, purché
anche questi sia in regola con la quota Associativa al 31 dicembre
dell'anno precedente. 
L'Assemblea: 
A. Elegge il Presidente dell'Associazione, il Vice Presidente, il Se-
gretario Naziona le, i Consiglieri Nazionali, i Revisori dei Con ti, i Pro-
biviri. 
B. Approva non oltre il 30 giugno dell'anno in corso, il bilancio con-
suntivo e quello preventivo. 
C. Delibera in merito agli argomenti all'ordine del giorno. 
D. Approva lo Statuto dell'Associazione. 
E. Delibera sulle modifiche allo Statuto e al Regolamento che siano
richieste dal Consiglio Nazionale o da almeno un terzo dei Soci. 

ARTICOLO X -  Convocazione dell'Assemblea Generale e sua vali-
dità.
L'assemblea degli associa ti deve essere convocata dal Consi glio
Nazionale alme no una volta all'anno, entro 180 (centottan ta) giorni
dalla chiusura del l'esercizio so ciale, per l'approvazio ne del bilancio
consuntivo e preventivo e, quando occorra, per la nomina dei mem-
bri del Consiglio Nazionale e del Re visore o del Collegio dei revisori
dei conti, e dei Probivirii. 
L'Assemblea Generale può anche essere convocata dal Presi dente
in via straor dinaria su richiesta di almeno un terzo dei Soci o dal
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Consiglio Nazio nale. 
La convocazione avviene con un preavviso di almeno trenta giorni,
per via telema tica. Nel preavviso devono essere indicati il luogo, la
data e l'ora della riunione in prima e in seconda con vocazione e gli
argomenti all'ordine del giorno; nello stesso or dine del giorno devo-
no essere altresì inseriti gli argo menti la cui trat tazione sia stata ri-
chiesta da non meno di venticinque Soci. E' valida e può delibe rare
a tutti gli effetti, l 'Assemblea Generale che in pri ma convo cazione
sia costitui ta da non meno della metà dei Soci, comprese le even-
tua li deleghe. Qualora fosse necessaria una seconda convocazione,
questa sarà vali da con qualsiasi numero di Soci presenti, in persona
o per de leghe. 
L 'Assemblea chiamata a deliberare sulle modifiche dello Statu to e
del rego lamen to sarà valida se in prima convocazione sa ranno pre-
senti non meno della metà dei Soci e in seconda con vocazione
qualsiasi sia il numero dei Soci, comprese le even tuali deleghe.

ARTICOLO XI  Elezioni degli organi sociali
L'Assemblea Generale è presieduta dal Presidente dell'Associa-
zione, funge da Se gretario il Segretario Nazionale o uno dei membri
del Consiglio Nazio nale. 
Per l'elezione delle cariche sociali si procede a scrutinio segre to. 
In apertura di seduta, l'Assemblea Generale istituirà una "Com mis-
sione elet torale" composta da tre membri non candidati, di cui uno
con funzioni di Presidente. 
Tale Commissione,che sarà sciolta a votazioni ultimate, ha la funzio-
ne di ve rifica re: 
A. Il diritto di Voto dei singoli Soci. 
B. La regolarità delle deleghe. 
C. I requisiti di eleggibilità dei candidati. 
Subito dopo, L'Assemblea Generale forma i seggi elettorali, cia-
scuno dei quali è costituito da tre membri, non candidati,  di cui uno
con funzione di Presidente. 
Le elezioni si effettuano con due schede separate:  A e B. 
Con la scheda A: 
si eleggono: il Presidente Nazionale, il Vice-Presidente e il Se gre-
tario Nazio nale. Con la scheda B: 
si eleggono i sei Consiglieri Nazionali, i tre membri del Collegio dei
Revisori dei Conti più un supplente di tale Collegio, e i tre membri
del Collegio dei Probiviri. 
Tutti i Soci Ordinari sono eleggibili nei limiti indicati dal presen te Re-
gola mento e dallo statuto. Possono accedere alla carica di Presi-
dente e Vice-Pre sidente solo gli specialisti in cardiologia e/o delle
malattie dell'apparato car diovascolare. 
I Soci eleggibili devono presentare la loro candidatura al Presi dente
Naziona le in carica con una domanda sottoscritta da al meno venti-
cinque Soci. La domanda può essere presentata fino al momento
nel quale il Presidente di chiara chiusa l'Assemblea Generale. 
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XII - CARICHE SOCIALI
Requisiti
Per accedere ad una carica sociale Nazionale e Regionale è ne-
cessario che il can didato al 31 dicembre dell'anno che precede quel-
lo della elezione risulti iscritto al l'ANCE da almeno due anni conse-
cutivi. 
Presidente Nazionale: 
resta in carica tre anni, al termine dei quali non sarà immediata-
mente rieleg gibile, ma continuerà a far parte del Consiglio Na zionale
nella veste di Past-President. Successivamente, dopo una pausa di
un mandato potrà an cora candidarsi per 
essere rieletto nelle cariche sociali. 
Vice-Presidente Nazionale: 
è in posizione di "incoming" per la successiva carica di Presi dente,
carica al la qua le potrà accedere solo previa approvazio ne elettorale
dei Soci. 
Resta in carica tre anni, al termine dei quali potrà candidarsi solo e
unica mente nella carica di Presidente. In caso di manca ta elezione
non potrà acce dere alle ca riche sociali per un man dato. 
Segretario nazionale: 
Resta in carica per tre anni, potrà ricandidarsi per un ulteriore man-
dato. Suc cessi vamente potrà ricandidarsi alle cariche su periori, do-
po il fermo di un mandato, op pure ad altre cariche sempre nel ri-
spetto dell'art. 6 dello Statuto. 
Consiglieri Nazio nali: 
restano in carica tre anni e sono rieleggibili una sola volta con se-
cutiva. Suc cessi vamente possono candidarsi solo a cariche diverse.

La rielezione a Consigliere Nazionale può avere luogo non pri ma di
un man dato. 
Revisori dei Conti: 
Restano in carica tre anni e sono rieleggibili una sola volta con se-
cutiva. Suc cessi vamente possono candidarsi ad altre cari che. 
Probiviri: 
Restano in carica tre anni e sono rieleggibili una sola volta con se-
cutiva. 
Successivamente possono candidarsi ad altre cariche. 
Segretari Regionali: 
Restano in carica tre anni e sono rieleggibili una sola volta con se-
cutiva. 
Successivamente possono candidarsi alle cariche nazionali. 
La rielezione a Segretario Regionale può aver luogo non prima di un
manda to. 
Segretari Provinciali: 
Restano in carica tre anni e sono rieleggibili una sola volta con se-
cutiva. 
Se dopo due mandati non vi sono candidati alla carica, il Pro vinciale
uscente è rie leggibile e solo per motivo di comprovata necessità. 

Sostituzione
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In caso di dimissioni, o di esclusione, o di assenza a tempo in defi-
nito, le so stituzio ni avranno luogo secondo le seguenti re gole: 
A. Presidente: sarà sostituito dal Vice-Presidente. 
B. Vice-Presidente: sarà sostituito dal Consigliere Nazionale più an-
ziano di età. 
C. Consiglieri Nazionali: saranno sostituiti dai non eletti purché que-
sti risulti no an cora regolarmente iscritti al 31/12 dell'anno preceden-
te. 
D. Segretario Nazionale: sarà sostituito da un socio nominato dal
Consiglio Nazio nale su indicazione del Presidente Naziona le. 
E. Segretario Regionale: sarà sostituito dal Vice Segretario (dal più
anziano se ve n'è più d'uno). 
F. Segretario Provinciale: sarà sostituito da un Socio indicato dal
Segretario Re gionale, che resterà in carica fino al'elezione da parte
dell'Assemblea Re gionale Ordinaria. 
Qualora non si potesse provvedere per obiettiva impossibilità a tali
sostitu zioni  ad esse provvederà un'Assemblea Straordina ria Gene-
rale o Regionale, secondo le ri spettive competenze. 

Se una carica sociale viene ricoperta per meno di un anno, tale pe-
riodo di tempo non sarà considerato ai fini della eventuale rieleggibi-
lità. 

Elezioni
 Nell'anno della scadenza del triennio di mandato devono svol gersi
le elezio ni per il rinnovo delle cariche sociali. Gli eletti si insedieran-
no entro trenta giorni dalla loro 
elezione. 
Le cariche Regionali e Provinciali vengono elette dalla corri spon-
dente As semblea Regionale entro sessanta giorni dall'ele zione delle
cariche naziona li. Si insedieran no entro trenta giorni dalla loro ele-
zione

Trattamento economico delle cariche e degli incarichi sociali. 
Tutte le cariche e gli incarichi sociali sono a titolo gratuito.
A tutti i titolari di cariche sociali e agli iscritti che svolgono im portanti
compi ti socie tari compete il rimborso delle spese per viaggi e tra-
sferte compiuti per motivi asso- ciativi, tali rimborsi sa ranno effettuati
secondo le regole vi genti e secondo le moda li tà stabilite dal Consi-
glio Nazionale. 

ARTICOLO XII - CONSIGLIO NAZIONALE 
Il Consiglio Nazionale è l'Organo Direttivo e amministrativo. 
Ad esso sono attribuiti tutti i poteri non esplicitamente riservati all'As-
semblea Ge nerale. 
Il Consiglio Nazionale è costituito dal Comitato Direttivo e dai Consi-
glieri Nazionali. 
Fa parte del Consiglio Nazionale il Presidente della SICEX S.R.L. 
Il Comitato Direttivo è composto da tre membri, eletti dall' As sem-
blea Generale a scrutinio segreto, nelle persone del Presi dente del-
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l'Associazione, del Vice-Presi dente e del Segretario Nazionale. 
I Consiglieri sono sei membri eletti dall'Assemblea Generale a scru-
tinio segreto e il Past-President, ovvero il Presidente del l'ultimo
mandato. Partecipano ai lavori del Consiglio Nazionale anche i Soci
fondatori, con diritto di voto. 
Il Consiglio Nazionale provvede a conferire l'incarico di Tesorie re
Nazionale ad uno dei Soci, su proposta del Presidente. 
Il Consiglio Nazionale si riunisce almeno quattro volte l'anno. Si riu-
nisce inoltre ogni qualvolta venga convocato dal Presidente Nazio-
nale o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componen ti. 
Nel Consiglio Nazionale il voto non è delegabile. 
Le delibere vengono approvate a maggioranza. In caso di parità pre-
vale il voto del Presidente. 
Il Consiglio Nazionale incontra i Segretari Regionali, i Revisori dei
Conti e i Probi viri almeno due volte l'anno. 
Il Presidente Nazionale è il responsabile e rappresentante lega le
dell'Associazione ed è garante dello Statuto. Presiede l'As semblea
Generale ed il Consiglio Naziona le e partecipa inoltre, se necessario
facendosi rappresentare, ad ogni ufficiale ma ni festazione associati-
va a livello regionale. 
Il Presidente convoca l'Assemblea Generale, il Consiglio Nazio nale,
il Comitato Di rettivo. In ogni convocazione il Presidente, per impor-
tanti motivi, può richiedere la consulenza di tecnici, anche non Soci.
Il Vice-Presidente coadiuva il Presidente e lo sostituisce in caso di
impedimento. 
Il Segretario Nazionale coordina l'attività organizzativa e cultu rale
dell'Associazione anche attraverso le Segreterie Regionali e Provin-
ciali, cura la redazione dei verbali delle riunioni dell'As semblea Ge-
nerale, del Comitato Direttivo e del Consiglio Na zionale e controlla e
garantisce del diritto di voto dei Soci, in sede di Assemblea Genera-
le e la regolarità di tutte le eventuali deleghe. 

ARTICOLO XIII -CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE
L'avviso di convocazione deve essere inviato dal Presidente al meno
otto giorni pri ma della riunione. In tale avviso, oltre al luogo, alla da-
ta e all'ora, deve essere co municato l'ordine del giorno degli argo-
menti da discutere. 
Su richiesta di almeno un terzo dei componenti il Presidente dovrà
provve dere en tro trenta giorni a convocare il Consiglio, con modalità
analoghe. 

ARTICOLO XIV - RIUNIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE E SUA
VALIDITA'
Le riunioni del Consiglio Nazionale sono presiedute dal Presi dente
Nazionale o da chi ne fa le veci e sono valide solo se è presente al-
meno la metà dei suoi compo nenti con diritto di vo to. Non sono am-
messe deleghe. Il Consi gliere che si as- 
senti dalle riunioni senza giustificazione per più di tre sedute conse-
cutive può es sere dichiarato decaduto da una maggioran za dei due
terzi dei Com ponenti il Con si glio stesso. 
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I Consiglieri devono comunicare al Consiglio  ogni interesse che, per
conto proprio o di terzi, abbiano in una determinata operazione del-
l'Associazione, pre ci san do ne la natura, i termini, l'origine e la porta-
ta; il Consigliere delegato de ve al tre sì aste nersi dal compiere l'ope-
razione , investendo della stessa l'or gano col legiale. In ogni caso   
la deliberazione del Consiglio   deve ade guata mente motivare le ra-
gioni e la convenienza per l'Associazione dell'ope razione.

ARTICOLO XV- TESORIERE 
Il Tesoriere nazionale e' eletto dal Consiglio Nazionale a scruti nio
segreto ed è scelto tra i soci su proposta del Presidente. 
Il Tesoriere ha compito di: 
A. verificare la congruità degli impegni di spesa assunti dal Consiglio
con le dispo nibilità di cassa dell'Associazione; 
B. predisporre annualmente una relazione sull'andamento della si-
tuazione econo mica dell'Associazione; 
C. coadiuva il Collegio dei Revisori nelle operazioni di controllo attri-
buite alla com petenza dei revisori. 
Il Tesoriere ha la responsabilità della conservazione delle som me di
denaro a qual siasi titolo possedute dall'Associazione. 

ARTICOLO XVI - COLLEGIO REVISORI CONTI 
Il Collegio dei Revisori contabili è composto da tre membri ed un
supplente ed è eletto dall'Assemblea Plenaria contempora neamente
ai componenti il Consiglio Nazionale ed al Presiden te. 
I Revisori durano in carica per lo stesso periodo del Consiglio Nazio-
nale. 
Il Collegio ha compito di verificare periodicamente la regolarita' for-
male e sostan ziale della contabilita', redigere apposita rela zione da
allegare agli schemi di bilan cio d'esercizio e di conto consuntivo, ap-
provati dall'assemblea. 
Svolge il suo compito secondo le norme del codice civile per l'assol-
vimento del proprio mandato. I Revisori hanno libero ac cesso alla
documentazione contabile ed amministrativa dell'As sociazione. 
L'incarico di Revisore e' gratuito, fatta eccezione per le spese diret-
tamente soste nute per l'assolvimento dell'incarico. Il Presi dente del
Collegio dei revisori puo' par tecipare 
alle riunione del Consiglio Nazionale su invito del Presidente dell'As-
sociazione, con parere consultivo e senza diritto di voto.  

ARTICOLO XVII - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 
Il Collegio dei probiviri è composto da tre membri ed un sup plente,
ed è eletto a scrutinio segreto dall'Assemblea Plenaria contempora-
neamente ai componenti il Consiglio Nazionale ed al Presidente. 
I componenti il collegio dei probi viri nominano al loro interno il Pre-
sidente, durano in carica per lo stesso periodo del Consiglio direttivo
nazionale . 
Al Collegio dei Probiviri spetta:
-decidere sulle controversie tra singoli soci, e tra i soci e gli or gani

.



dell'Associazio ne, 
-dirimere le controversie relative alle cause di cessazione del socio. 
Le deliberazioni del collegio sono scritte e motivate. 
Il Collegio dei probiviri delibera con scrutinio palese previa au dizione
in contraddit torio tra le parti. Le decisioni del Collegio sono inappel-
labili. Il Segretario Nazionale partecipa ai lavori del Collegio dei Pro-
biviri e provvede a vebalizzare le sedute. 

ARTICOLO XVIII - SEZIONI TERRITORIALI 
Ogni Regione ha un'unica Sezione Regionale. 
Le Sezioni Regionali sono composte da un unico Segretario Re gio-
nale e dai Se gretari Provinciali, uno per ogni provincia, eletti a scruti-
nio segreto dalle rispettive Assemblee Regionali e/o Provinciali. Nel-
le Sezioni Regionali il Segretario Regiona le no minerà, secondo ne-
cessità, uno o due Vice-segretari scelti fra i Segretari Pro vinciali. I
Vice-segretari devono coadiuvare il Se gretario Regionale e sostituir-
lo se è temporaneamente assente. 
Le Sezioni Regionali hanno la funzione di coordinare la vita as socia-
tiva nel rispetti vo territorio. Il Segretario Regionale ed i Provinciali
agiranno sempre in consonan za con il Consiglio Na zionale, alle cui
direttive devono costantemente attenersi. 
L'Assemblea Regionale Ordinaria deve essere convocata dal Segre-
tario Regionale tramite lettera ai Soci o posta elettronica, con un
preavviso di trenta giorni, almeno una volta l'anno. 
E' possibile indire Assemblee Regionali straordinarie su richie sta del
Segretario Regionale, o di almeno la metà dei Segretari Provinciali,
o di un membro del Con siglio Nazionale su manda to dello stesso, o
di un numero di iscritti della Regione interes sata pari ad un terzo de-
gli aventi diritto al voto. Iniziative Regio nali o Provin ciali non previste
dallo Statuto potranno essere messe in atto solo e unicamente dopo
l' assenso del Consiglio Nazionale . 
Funge da Tesoriere un vice-Segretario Regionale.  

L'Attività Regionale:
1) Sarà gestita autonomamente per quanto riguarda gli aspetti
scientifici, do vrà es sere rivolta agli iscritti ANCE territoriali, ga ran-
tendone la partecipazio ne. Eventuali altre partecipazioni  do vranno
essere motivo di proselitismo associativo.
2) Non potrà sovrapporsi all'attività SCIENTIFICO CULTURALE na-
zionale. 
3) Potrà essere gestita congiuntamente ad altre Regioni, garan tendo
even tuali eventi interregionali
4) Avrà la durata massima di 2 giorni
5) Il  costo di iscrizione, ove previ sto, non dovrà superare il 50% del
costo iscrizio ne degli eventi nazionali
6) I Sostegni economici delle Aziende sostenitrici dovranno es sere a
caratte re pre valentemente  locale
7) I programmi scientifici degli eventi locali, dovranno essere inviati
al Provi der AN CE che ne gestirà l'accreditamento ECM, in tempo
utile per gli atti do vuti: entro il 30 ottobre dell'anno precedente all'at-
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tività.
8) Le Segreterie Regionali contribuiscono alle spese di Gestio ne del
Provider AN CE, nella  misura stabilita dal Consiglio Na zionale.
9) Il Segretario Nazionale, sentito il Direttivo  ANCE, coordinerà il
calendario delle attività locali.
10) Il programma scientifico degli eventi Locali, prevede la par teci-
pazione del Con sigliere nazionale locale, che porterà il salu to del
Consiglio Tutto.

ARTICOLO XIX - COMITATO SCIENTIFICO
E' istituito il Comitato Scientifico per la verifica e controllo del la qua li-
ta' del le at ti vi ta' svolte e della produzione tecnico-scien ti fica.
Detto controllo sarà effettuato secondo gli indici di produttivita'
scientifica e biblio metrici validati dalla comunita'  scientifica in ter-
nazionale.
Il Comitato è preposto altresì alla validazione del piano formati vo
dell'Asso ciazione a livello scientifico.
Nell'ambito del Comitato Scientifico deve essere presente alme no
un com ponente con competenze di progettazione e pianifi cazione
della formazione Il Comitato Scientifico dovrà designa re il Respon-
sabile Scientifico per ogni singolo programma ECM che deve corri-
spondere ad un soggetto esperto nel l'area sanita ria di riferimento.
Il Comitato è composto di 5 (cinque) membri, più un coordina tore,
nominati dal Con si glio Nazionale.                        
 
ARTICOLO XX - PATRIMONIO 
Il Patrimonio, è indivisibile fra i membri della Associazione, ed è for-
mato da: 
A. Quote associative, il cui ammontare è stabilito di anno in an no dal
Consiglio Na zionale. 
B. Contributi, fondi e donazioni di Enti ed Istituti pubblici e pri vati, di
persone fisiche e giuridiche. 
C. Beni mobili ed immobili acquistati a qualsiasi titolo dall'As socia-
zione. 
D. La Società di Servizi costituita per coadiuvare la gestione dell'As-
sociazione. 
Il patrimonio potrà essere incrementato con: 
A. acquisti, lasciti e donazioni di beni mobili ed immobili perve nuti al-
l'Associazione a titolo di incremento del patrimonio; 
B. lasciti e donazioni con destinazione vincolata; 
C. sopravvenienze atti ve non utilizzate per il conseguimento degli
scopi istituzio nali. 
È comunque fatto salvo l'obbligo di provvedere alla conserva zione
ed al manteni mento del patrimonio. 
L'Associazione persegue i propri scopi mediante l'utilizzo di: 
A. quote associative; 
B. rendite patrimoniali; 
C. contributi di persone fisiche e di persone giuridiche sia pub bliche
che private; 
D. proventi, lasciti e donazioni non destinati ad incrementare il patri-
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monio; 
E. le erogazioni derivanti dalla destinazione del 5x1000 in favo re
dell'Associazione; F. finanziamenti ed ogni altro tipo di entra te. 
Le elargizioni liberali in denaro, le donazioni e i lasciti, sono ac cetta-
te dal Consiglio Nazionale che delibera sulla relativa utiliz zazione, in
armonia con le finalità statu tarie dell'Associazione. 

ARTICOLO XXI - BILANCIO 
L'esercizio finanziario si chiude al trentuno dicembre di ogni anno. 
Alla fine di ciascun esercizio il Consiglio Nazionale procederà alla
redazione del bi lancio da presentare per l'approvazione, unitamente
al programma dell'attività per il nuovo esercizio ed al preventivo del-
le spese, all'Assemblea Generale degli Asso ciati. 
Dalla data dell'avviso di convocazione dell’Assemblea, bilancio e
programma ver ranno depositati presso la sede dell'Associa zione a
disposizione degli associati che intendessero consul tarli. 
Eventuali utili o avanzi di gestione dovranno essere utilizzati per la
realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse diretta-
mente connesse. 
E' vietata la distribuzione, anche in modo indiretto, di utili od avanzi
di gestione nonché di fondi, riserve o capitale durante la vita dell'As-
sociazione, salvo che la destinazione o la distribu zione siano impo-
ste dalla legge o siano effettuate a favo re di al tre ONLUS che per
legge, statuto o regolamento facciano parte della medesi ma ed uni-
taria struttura. 
Sul sito istituzionale dell'ente devono essere pubblicati i  bilan ci  pre-
ventivi,  dei  con sun ti vi  e gli incarichi retribuiti

ARTICOLO XXII - TRASFORMAZIONE e SCIOGLIMENTO 
L’Associazione, ai sensi dell’art. 2500 – octies c.c. terzo com ma,
non potrà trasfor marsi in società di capitali. 
L'Associazione ha durata illimitata. In caso di scioglimento del l'Asso-
ciazione l'As semblea nominerà uno o più liquidatori che provvede-
ranno alla liquidazione del pa trimonio secondo le nor me di legge.
Nel caso di impossibilità di regolare costi- 
tuzione dell'Assemblea ciascuno dei membri del Consiglio Na zionale
potrà chiede re all'autorità competente la nomina del o dei liquidatori.

Quanto residuerà, esaurita la liquidazione, verrà devoluto ad al tra
ONLUS od a fini di pubblica utilità scelti dai liquidatori in ba se alle in-
dicazioni fornite dall'assem blea, e comunque sentito l’Organismo di
controllo di cui all’art.3, comma 190, della leg ge 23 dicembre 1996,
n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

ARTICOLO XXIII - SITO WEB DELL'ASSOCIAZIONE  
L'Associazione è tenuta ad aggiornare costantemente il proprio sito
web, pub bli can do vi:
- tutta l'attività scientifica svolta,
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- i bilanci preventivi, e i   consuntivi,
- gli incarichi retribuiti

ART. XVII - RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente statuto si intendono appli cabili
le norme di legge vigenti in materia di associazioni, in particolare il
decreto legislativo 3 lu glio 2017 n. 117. 
F.TO: RENATO NAMI
F.TO: FRANCESCA MARIA CALEGARI NOTAIO

.




